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Tabelle per la programmazione didattica 
 

CAPITOLO 0 Ripasso -  Dal modello di Bohr al modello a orbitali 

PARAGRAFO CONOSCENZE ABILITÀ 

1. La teoria ondulatoria 
della luce 

•  usare correttamente i termini: lunghezza 
d’onda, frequenza, ampiezza con riferimento 
alle radiazioni elettromagnetiche 

•  conoscere l’ordine di grandezza delle lunghezze 
d’onda e delle frequenze dei principali tipi di 
radiazione elettromagnetica 

•  radiazione monocromatica, policromatica e 
spettro elettromagnetico 

•  usare l’equazione c = λν per calcolare la frequenza di una radiazione elettromagnetica a partire dalla 
lunghezza d’onda, e la lunghezza d’onda a partire dalla frequenza 

2. La teoria corpuscolare 
della luce 

•  definire la quantizzazione dell’energia 

•  sapere che il fotone, cioè un quanto di luce, ha 
un’energia direttamente proporzionale alla 
propria frequenza 

•  usare l’equazione di Planck E = hν (h = 6,626 · 10–34 J · s) per ricavare l’energia del fotone dalla sua frequenza 
o lunghezza d’onda 

•  calcolare l’energia di un pacchetto di fotoni 

3. Il modello atomico di 
Bohr 

•  enuciare i postulati su cui si basa il modello 
atomico di Bohr 

•  definire il numero quantico principale 

•  definire che cosa sono lo stato fondamentale e gli 
stati eccitati di un atomo 

•  comprendere in che modo il modello di Bohr riesce a spiegare gli spettri di emissione a righe degli atomi degli 
elementi 

4. I limiti del modello di 
Bohr e i numeri quantici 

•  descrivere gli stati di energia permessi per gli 
orbitali di un atomo usando i numeri quantici n, 
l e m 

•  descrivere la forma degli orbitali 

•  sapere che il numero quantico di spin può 
assumere solo due valori: +1/2 e –1/2 

•  a partire dai numeri quantici, assegnare il nome dei sottolivelli, indicando il numero di orbitali per ogni 
sottolivello 

•  individuare l’orbitale definito da un determinato set di numeri quantici 



5. La configurazione 
elettronica degli atomi 

•  comprendere che in un atomo ogni elettrone è 
caratterizzato da una diversa sequenza dei 
numeri quantici n, l e m 

•  sapere che per il principio di esclusione di Pauli 
ogni orbitale può essere occupato al massimo da 
2 elettroni, che devono avere spin antiparallelo 
(cioè diversi valori di ms) 

•  sapere che gli elettroni sono assegnati ai 
sottolivelli di un atomo secondo il principio 
dell’energia crescente 

•  sapere che nell’atomo di idrogeno le energie dei 
sottolivelli aumentano all’aumentae di n, mentre 
negli atomi polielettronici le energie dipendono 
sia da n sia da l 

•  applicare la regola di Hund e il principio di esclusione per assegnare gli elettroni agli orbitali 

•  scrivere la configurazione elettronica degli elementi usando la notazione spdf e/o i diagrammi a orbitali 

•  distinguere gli elettroni interni del core dagli elettroni di valenza; abbreviare la configurazione elettronica di 
un elemento usando quella del gas nobile che lo precede 

SCHEDA SUGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
Farmaci efficaci e sicuri per tutti 
  
RISORSE DIGITALI DEL VOLUME 
In più: L’effetto fotoelettrico e i fotoni; Formulazione matematica 
dell’atomo di Bohr. 
Videotutorial: Calcolare l’energia di un fotone e di una mole di 
fotoni. 
Video: Obiettivi per lo sviluppo sostenibile. 
Problema svolto: Dai numeri quantici agli orbitali. 
Sintesi e mappe 
Esercizi interattivi 
Verifica interattiva 
Compiti delle vacanze 

RISORSE DIGITALI DEL FASCICOLO 
Audiosintesi 
Mappe 
  
RISORSE DIGITALI SOLO PER IL DOCENTE 
Lezioni in Power Point 
Verifiche e programmazione in formato modificabile 

    
  

 



  

CAPITOLO 0 Ripasso -  Tavola periodica  

PARAGRAFO CONOSCENZE ABILITÀ 

1. La struttura 
elettronica degli atomi 
e la tavola periodica 

•  la tavola periodica di Mendeleev 

•  la moderna tavola periodica 

•  nomi e simboli degli elementi 

•  definire i gruppi e i periodi nella tavola 
periodica 

•  famiglie e blocchi di elementi 

•  comprendere il significato della legge periodica individuata da Mendeleev in relazione al comportamento chimico degli 
elementi e al loro peso atomico 

•  riconoscere nella tavola periodica i gruppi, i periodi e le zone occupate da metalli, non metalli, semimetalli 

•  scrivere la configurazione elettronica di un atomo a partire dalla tavola periodica 

•  spiegare perché gli atomi di uno stesso gruppo hanno proprietà chimiche simili 

2. Le proprietà 
periodiche 

•  elencare le principali proprietà 
periodiche degli elementi 

•  definire: la carica nucleare effettiva, il 
raggio atomico, l’energia di ionizzazione, 
l’affinità elettronica, l’elettronegatività 

•  comprendere l’andamento di: carica nucleare effettiva, raggio atomico, energia di ionizzazione, affinità elettronica, 
elettronegatività 

3. Andamento 
periodico e proprietà 
degli elementi 

•  distinguere i metalli dai non metalli e dai 
semimetalli 

•  conoscere le principali proprietà di 
metalli alcalini, alogeni e gas nobili 

•  scrivere alcune tipiche reazioni dei principali elementi 



SCHEDA SUGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
Non di solo denaro vive l’uomo 
  
RISORSE DIGITALI DEL VOLUME 
Videotutorial: Calcolare l’energia necessaria per ionizzare un atomo. 
Videolezione: L’energia di ionizzazione. 
Video: Obiettivi per lo sviluppo sostenibile. 
Problema svolto: Calcolare la carica nucleare effettiva; Calcolare l’energia di ionizzazione. 
Schede di laboratorio: Il comportamento dei metalli e dei non metalli. 
Sintesi e mappe 
Esercizi interattivi 
Verifica interattiva 
Compiti delle vacanze 
  
RISORSE DIGITALI DEL FASCICOLO 
Audiosintesi 
Mappe 
  
RISORSE DIGITALI SOLO PER IL DOCENTE 
Lezioni in Power Point 
Verifiche e programmazione in formato modificabile 

  

 
  

  

CAPITOLO 1 Ripasso -  Dal modello di Bohr al modello a orbitali 

PARAGRAFO CONOSCENZE ABILITÀ 

1. Perché si formano i 
composti 

•  definire l’energia di legame •  prevedere il tipo di legame in base alla elettronegatività degli atomi coinvolti 

2. I simboli di Lewis e 
la regola dell’ottetto 

•  enunciare la regola dell’ottetto •  rappresentare gli elementi utilizzando i simboli di Lewis 



3. Legame chimico ed 
elettronegatività 

•  classificare i legami intra- e 
intermolecolari 

•  prevedere la natura del legame 

•  calcolare la differenza di elettronegatività 

4. Il legame ionico •  definire un legame ionico 

•  definire l’energia di reticolo 

•  prevedere la formula di un composto ionico 

•  mostrare la formazione del legame ionico attraverso le formule di Lewis 

•  comprendere che cos’è l’unità formula di un composto ionico 

5. Il legame covalente •  definire un legame covalente 

•  definire un legame doppio o triplo 

•  definire un legame covalente polare 

•  definire un legame dativo 

•  usare le formule di Lewis per rappresentare un legame covalente e stabilire se è puro o polare 

•  individuare gli atomi che possono formare legami dativi 

•  scrivere le formule di Lewis delle molecole poliatomiche 

•  individuare le eccezioni alla regola dell’ottetto 

•  scrivere le formule di Lewis di risonanza 

6. Il legame metallico •  descrivere il legame metallico •  interpretare le proprietà dei metalli partendo dalle caratteristiche del legame metallico 

7. La geometria 
molecolare 

•  illustrare la teoria VSEPR 

•  definire un dipolo 

•  definire una molecola polare 

•  prevedere la forma delle molecole utilizzando la teoria VSEPR 

•  collegare forma e polarità di una molecola 

8. I legami deboli •  definire le forze (o legami) 
intermolecolari 

•  definire le forze di dispersione 

•  comprendere come si formano i dipoli 
istantanei 

•  definire le forze dipolo-dipolo 

•  definire il legame a idrogeno 

•  correlare l’intensità delle forze di dispersione al numero atomico 

•  stabilire quali legami intermolecolari sono presenti in diversi elementi e/o composti partendo dallo loro formula 

•  comprendere l’importanza del legame a idrogeno per le proprietà dell’acqua 



SCHEDA SUGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
Aggiungi un posto a tavola 
  
RISORSE DIGITALI DEL VOLUME 
In più: La valenza ionica; L’energia reticolare e la costante di Madelung; 
La risonanza e le cariche formali; Orbitali di valenza e orbitali molecolari. 
Videotutorial: Rappresentare la formazione di un legame ionico; 
Rappresentare la formazione di un legame covalente; Rappresentare la 
formula di Lewis dell’idrazina. 
Videolezione: La differenza di elettronegatività. 
Video: Obiettivi per lo sviluppo sostenibile. 
Problema svolto: Rappresentare la formazione del legame dativo; 
Rappresentare la formula di Lewis di alcune molecole poliatomiche. 
Sintesi e mappe 
Esercizi interattivi 
Verifica interattiva 
Compiti delle vacanze 

RISORSE DIGITALI DEL FASCICOLO 
Audiosintesi 
Mappe 
  
RISORSE DIGITALI SOLO PER IL DOCENTE 
Lezioni in Power Point 
Verifiche e programmazione in formato modificabile 

    
 

 



 

CAPITOLO 2 Il nome e la classificazione dei composti 

PARAGRAFO CONOSCENZE ABILITÀ 

1. La necessità di fissare delle 
regole 

•  nomenclatura IUPAC •  nomenclatura IUPAC e tradizionale 

2. Le formule chimiche e il 
numero di ossidazione 

•  definire il numero di ossidazione 

•  conoscere la classificazione generale dei composti 

•  ricavare il numero di ossidazione di un atomo in una molecola a partire dalla formula 

3. Le formule dei composti 
binari 

•  definire i composti binari •  scrivere la formula dei composti binari 

4. I composti binari 
dell’ossigeno 

•  definire gli ossidi 

•  distinguere ossidi basici e ossidi acidi 

•  definire perossidi e superossidi 

•  scrivere le formule e assegnare il nome ai composti binari dell’ossigeno 

5. I composti binari senza 
ossigeno 

•  definire gli idruri 

•  definire gli idracidi 

•  scrivere le formule e assegnare il nome a idruri e idracidi 

6. La nomenclatura degli ioni •  definire cationi e anioni 

•  identificare gli ioni complessi 

•  assegnare il nome ai cationi e agli anioni 

•  assegnare il nome agli ioni complessi 

7. I composti ternari •  definire idrossidi, ossiacidi e sali degli ossiacidi •  scrivere la formula e assegnare il nome ai composti ternari 

8. I sali •  definire i sali 

•  distinguere sali binari, ternari e quaternari 

•  scrivere la formula e assegnare il nome ai sali 



SCHEDA SUGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
Insieme per l’abolizione delle armi chimiche 
  
RISORSE DIGITALI DEL VOLUME 
In più: Ossidi anfoteri, perossidi e superossidi; I nomi degli ossidi; La chimica di coordinazione; Sali basici, sali idrati e sali doppi. 
Videotutorial: Assegnare i numeri di ossidazione; Assegnare il nome sistematico. 
Videolezione: La differenza di elettronegatività. 
Video: Obiettivi per lo sviluppo sostenibile. 
Problema svolto: Assegnare i numeri di ossidazione [2]. 
Sintesi e mappe 
Esercizi interattivi 
Verifica interattiva 
Compiti delle vacanze 
  
RISORSE DIGITALI DEL FASCICOLO 
Audiosintesi 
Mappe 
  
RISORSE DIGITALI SOLO PER IL DOCENTE 
Lezioni in Power Point ; Verifiche e programmazione in formato modificabile 

  
CAPITOLO 3 Il linguaggio della chimica e la mole 

PARAGRAFO CONOSCENZE  ABILITÀ 

1. Simboli e formule  •​ la molecola 

•​ formula di struttura e formula 
molecolare 

•​ i modelli molecolari 

•​ i composti ionici e l’unità 
formula 

•​ saper leggere una formula molecolare 

•​ distinguere i coefficienti dagli indici 

•​ passare dai modelli molecolari alle formule di struttura 

•​ distinguere composti binari, ternari ecc. 

2. La quantità chimica: 
la mole 

•​ il concetto di mole 

•​ il numero di Avogadro 

•​ comprendere il significato di mole e utilizzare il numero di Avogadro nei 
calcoli 

•​ utilizzare il concetto di mole per passare dalle particelle (livello 



•​ la massa di una mole microscopico) alle masse (livello macroscopico), e viceversa 

•​ determinare la massa molare di un elemento e di un composto 

•​ determinare le moli in una data massa di un elemento (o di un composto), 
e viceversa 

3. Formula minima, 
formula molecolare e 
composizione 
percentuale 

•​ formula minima (o formula 
empirica) e formula 
molecolare di un composto 

•​ composizione percentuale di 
un composto 

•​ calcolare la formula minima e la formula molecolare di un composto 

•​ calcolare la composizione percentuale di un composto dalla sua formula 
molecolare, e viceversa 

SCHEDA SUGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  
Siamo tutti uguali 
 
RISORSE DIGITALI DEL VOLUME 
Videotutorial: Calcolare la massa a partire dal numero di particelle; Calcolare la formula minima; Calcolare la formula minima e la formula 
molecolare; Calcolare la composizione percentuale. 
Videolezione: Mole e numero di Avogadro; Massa molare elementi e composti; Come usare la mole. 
Video: Giochiamo con le moli; Obiettivi per lo sviluppo sostenibile. 
Schede di laboratorio: Determinazione del rapporto molare di idratazione nel solfato di rame (II). 
Sintesi e mappe 
Esercizi interattivi  
Verifica interattiva 
Compiti delle vacanze 
 
RISORSE DIGITALI DEL FASCICOLO 
Audiosintesi 
Mappe  
 
RISORSE DIGITALI SOLO PER IL DOCENTE 
Lezioni in Power Point 
Verifiche e programmazione in formato modificabile 

 



CAPITOLO 4 Equilibrio chimico 

PARAGRAFO CONOSCENZE ABILITÀ 

3. L’equilibrio 
chimico 

•  definire l’equilibrio chimico 

•  conoscere in che modo si possono correlare la resa di 
una reazione e la posizione dell’equilibrio 

•  ricavare la resa di una reazione all’equilibrio dal diagramma di reazione 

4. La costante di 
equilibrio 

•  conoscere l’espressione della costante di una reazione di 
equilibrio 

•  definire la Kc e la Kp 

•  definire la costante di equilibrio nei sistemi eterogenei 

•  scrivere la costante di equilibrio di una reazione (in fase omogenea o eterogenea) a partire dall’equazione chimica 

•  scrivere una reazione di equilibrio partendo dalla costante 

•  calcolare la costante di equilibrio a partire dalle concentrazioni di equilibrio 

•  calcolare le concentrazioni di reagenti e prodotti all’equilibrio conoscendo la costante 

•  utilizzare la costante di equilibrio per prevedere se una data reazione è più o meno spostata a destra 

•  calcolare la costante all’equilibrio in fase gassosa (Kp) 

•  calcolare le pressioni parziali all’equilibrio 

5. Il principio di Le 
Châtelier 

•  enunciare il principio di Le Châtelier •  prevedere come si comporta una reazione quando la sua condizione di equilibrio è perturbata per effetto di una 
variazione di concentrazione o di volume (o pressione) o di temperatura 



6. Gli equilibri di 
solubilità 

•  definire la solubilità di una sostanza 

•  illustrare le caratteristiche di una soluzione satura 

•  spiegare perché i soluti polari si sciolgono nei solventi 
polari e i soluti apolari nei solventi apolari 

•  spiegare come variano la solubilità di un solido e quella 
di un gas al variare della temperatura 

•  definire il prodotto di solubilità 

•  definire che cos’è un precipitato 

•  descrivere l’effetto dello ione comune sulla solubilità di 
un composto ionico 

•  spiegare l’equilibrio dinamico 

•  calcolare il prodotto di solubilità 

•  prevedere la formazione di un precipitato 



SCHEDA SUGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
Fertilizzanti azotati: soluzione o problema? 
  

RISORSE DIGITALI DEL VOLUME 
In più: L’equazione cinetica e l’ordine di reazione; La distribuzione dell’energia delle particelle; Gli enzimi, i catalizzatori del corpo umano; Tabella delle costanti di equilibrio; Relazione tra Kp e Kc; Effetto 
della pressione sulla solubilità e legge di Henry. 
Videotutorial: Calcolare le concentrazioni all’equilibrio; Verificare se si forma un precipitato. 
Videolezione: IVE le concentrazioni all’equilibrio e quelle iniziali, quali differenze? 
Video: Obiettivi per lo sviluppo sostenibile. 
Problema svolto: Calcolare la costante di equilibrio; Calcolare la costante di equilibrio in fase gassosa; Calcolare le pressioni parziali all’equilibrio; Calcolare il numero di moli all’equilibrio; Calcolare il nuovo 
equilibrio di una reazione; Calcolare il prodotto di solubilità; Prevedere la formazione di un precipitato; Valutare l’effetto dello ione comune. 
Schede di laboratorio: Equilibrio chimico e principio di Le Châtelier. 
Sintesi e mappe 
Esercizi interattivi 
Verifica interattiva 
Compiti delle vacanze 
  
RISORSE DIGITALI DEL FASCICOLO 
Audiosintesi 
Mappe 
  
RISORSE DIGITALI SOLO PER IL DOCENTE 
Lezioni in Power Point 
Verifiche e programmazione in formato modificabile 

  

  



 
 

 

Obiettivi minimi 

 
●​ determinare il numero di protoni e di elettroni di un elemento a partire dal numero atomico 
●​ determinare il numero di protoni e di neutroni di un atomo a partire dal numero di massa e dal numero di elettroni 
●​ determinare la massa molare di un elemento e di un composto 
●​ determinare le moli in una data massa di un elemento (o di un composto), e viceversa 
●​ distinguere composti binari, ternari ecc. 
●​ utilizzare l’equazione di stato dei gas perfetti per determinare pressione, volume, temperatura e numero di moli di un gas 
●​ comprendere il significato della legge periodica individuata da Mendeleev in relazione al comportamento chimico degli elementi e al loro peso atomico 
●​ riconoscere nella tavola periodica i gruppi, i periodi e le zone occupate da metalli, non metalli, semimetalli 
●​ scrivere la configurazione elettronica di un atomo a partire dalla tavola periodica 
●​ spiegare perché gli atomi di uno stesso gruppo hanno proprietà chimiche simili 
●​  scrivere le formule e assegnare il nome ai composti binari e ternari 
●​ prevedere il tipo di legame in base alla elettronegatività degli atomi coinvolti 

●​  scrivere le formule e assegnare il nome ai composti binari e ternari 
●​ definire un sistema all’equilibrio chimico e calcolare la costante d’equilibrio 
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